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Alla Camera 

Il dibattito 
sulla legge 

per l'aborto 

si concluderà 

martedì 11 
Lo ha deciso la confe­
renza dei capi-gruppo 

La discussione sull'aborto — 
li dibattito preliminare, cioè, 
all'esame e al voto del sin­
goli articoli del provvedimen­
to legislativo in discussione 
alla Camera — si concluderà 
martedì 11 gennaio. Lo ha 
deciso ier sera la conferenza 
dei capigruppo di Montecito­
rio nel fissare 11 calendario 
dei lavori dell'Assemblea. 

In pratica, quindi, per que­
s ta discussione generale sia­
mo ormai agli sgoccioli: con­
tinuerà stamani e domani 
(nel pomeriggio di oggi la 
Camera esaminerà invece 11 
decreto che aggrava le pene 
a carico degli evasori fiscali. 
e voterà alcune ratifiche di 
t ra t ta t i internazionali); e 
poi — dopo la pausa di fi­
ne d 'anno — riprenderà il 10 
per concludersi appunto l'in­
domani. Nel giro della setti­
mana successiva si giungerà 
al voto finale del provvedi­
mento. 
• Il programma non è anco­

ra ufficiale. Dovrà essere sot­
toposto al voto della Came­
ra nella serata di oggi: ma 
a sostenerlo è la maggioran­
za del gruppi. In particolare. 
questi orientamenti fanno 
crollare nel ridicolo una in­
credibile montatura scanda­
listica del radicale Giacinto 
Pannella. Dando incautamen­
te per scontato un dibattito 
sull'ordine pubblico e nell'au­
la di Montecitorio, costui ne 
aveva t ra t to parti to per de­
nunciare un presunto dise­
gno ritardatore dei tempi di 
discussione e di approvazio­
ne della legge che stabilisce 
le modalità per l'interruzione 
volontaria della gravidanza. 

Ieri pomeriggio, intanto. 
la discussione generale sul­
l'aborto aveva fatto registra­
re nell'aula di Montecitorio 
soltanto la stanca ripetizio­
ne. da parte di oratori de­
mocristiani. di luoghi comu­
ni e di viete banali tà propa­
gandistiche. Nessuna meravi­
glia. per altro, che oscuri 
deputati de come Mario Gar­
gano e Paola Cavigliasso si 
siano abbandonati , senza al­
cuno spirito critico, alle più 
grossolane deformazioni del­
la realtà. 

Non era forse stato pro­
pr io . , i l . loro, capogruppo, Fla­

minio Piccoli, a porre — do­
menica. scorsa in un comi-

' zio — Ih. propòsta' legislativa 
per la regolamentazione del­
l'aborto al posto d'onfre t ra 
1 fattori che alimenterebbe­
ro l 'attuale clima di violen­
za? Ed ecco allora puntual­
mente un Gargano fargli eco 
sostenendo che «questa vo­
lontà di distruggere la vita 
alla fonte è da collesarsi al­
l'atmosfera di violenza di 
questi giorni » ma va anche 
oltre: a dal divorzio all'abor­
to vi è un disegno distrut­
tivo della sana società », un 
disegno — ha aggiunto — 
«di permissivo edonismo». 

g. f. p. 

Manifestazione 
a Vibo V. contro 

i licenziamenti 
VIBO VALENTIA, 20 

Più di tremila lavoratori 
hanno dato vita a Vibo ad 
una combattiva manifesta­
zione indetta dal comitato 
zonale CGILCISL-UIL in ri­
sposta- fti licenziamenti mi­
nacciati : a i n L V £ una picco­
la fabbrica di Jateii2L - -'-

Le. let tere d£-licenziameli e 
e rano s ta te - Inv ia te dal pa-

• drone a . metà dei ventiquat­
t ro operai occupati nella pic­
cola azienda. Durante il pic­
chettaggio erano stati esplo­
si colpi di lupara, ad altezza 
d'uomo, sugli operai che pre­
sidiano la fabbrica. Solo pei" 
puro caso non si sono avu­
te vittime. 

Da questa gTave provoca­
zione è part i ta la lotta di 
tu t to il Vibonese che ha scio­
perato per quat t ro ore. 

A l Senato la discussione sul b i lancio per il 1977 

CHIESTI AL GOVERNO 
RIGORE E CHIAREZZA 

NEL BILANCIO STATALE 
Adeguare lo strumento previsionale al mutato quadro di riferimento - In­
terventi di Bacicchi, Maffioletti e Bonazzi • O.d.g. sulla finanza locale 

I senatori del gruppo ptrl*-
•nantara comunista seno tenuti 
ad asterà presenti SENZA EC­
CEZIONE alla seduta di oggi. 
martedì 21 dicembre. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE alla seduta 
di oggi martedì 21 dicembre. 

Il Senato ha cominciato 
ieri la discussione del bilan­
cio di previsione delio Stato 
per 11 1977 già approvato dal­
la Camera. Sono intervenuti 
oratori di tut t i i gruppi sul­
la base delle relazioni dei 
senatori Colella (DC) per la 
entrata e Anderlini (presiden­
te del gruppo della sinistra 
Indipendente) per la spesa. 
Il voto finale dovrebbe aver­
si oggi. 

Il compagno Silvano na-
cicchi. intervenendo a nome 
del gruppo comunista, ha pò 
sto al governo alcune doman­
de precìse che derivano dal 
fatto che il bilancio in c.-vi-
me non solo è stato predi­
sposto a suo tempo da un go­
verno diverso dall'attuale, ma 
da allora ad oggi è compie 
tamente cambiato il quadro 
di riferimento, tant 'è che è 
già stato annunciato un pros­
simo provvedimento di varia­
zione <j| bilancio. 

Infatti le nuove misure fi­
scali recentemente adot ta te 
da! governo procureranno mag­
giori entrate per circa 3 500 
miliardi. Ma variazioni sono 
prevedibili anche nel capìto­
lo delle spese, in primo luo­
go per far fronte agli one­
ri derivanti dal nuovo con­
t ra t to per 1 pubblici dipen­
denti e per la ricostruzione 
del Friuli, anche se finora 
non è s ta to Dresentato a que­
sto scopo il preannunclato 
disegno di legge governativo. 
Infine vanno considerati gli 
oneri per risolvere la non 
uiù rinviabile questione del­
ia crisi della finanza locale. 

Oltre che su questi pro­
blemi il compagno Bacicchi 
ha invitato il ministro del­
le Finanze Stammati . a da­
re una risposta sulla nota 
questione dèi cosiddetti one­
ri latenti, cioè del pesanti 
disavanzi di alcune gestioni 
previdenziali e mutualistiche 
(in particolare per i lavo­
ratori autonomi). 

Tut t i questi problemi pon­
gono una domanda: quali sia­
no gli oneri effettivi del fab­
bisogno del Tesoro e quindi 
quale sia l'entità reale del 
disavanzo di cassa, che è 
a t tualmente di 3.600 miliar­
di. E da tut to qlò — ha 
concluso il senatóre 'comuni­
sta — emerge l'ureenza di 
un'opera di risanamento del­
l'intera finanza pubblica, che 
sia comprensiva desili enti lo­
cali. previdenziali e mutuali­
stici sui quali mancano al 
Parlamento i necessari ele­
menti di informazione e di 
conoscenza. 

Nel dibatti to è poi inter­
venuto il compagno Roberto 
Maffioletti che si è occupato 
de! rendiconto generale della 
amministrazione dello Stato 
per i! 1075. Il senatore comuni­
sta, sviluppando una critica 
puntuale al rendiconto stes­
so. si è soffermato ad esa­
minare i problemi relativi 
al riordino dei ministeri e 
più in generale alla riforma 
della Dub'oliea amministrazio­
ne lamentando il fatto che si­
nora i vari sroverni hanno 
proseguito nella vecchia po­
litica settoriale, che ha fa­
vorito le spinte corporative. 
In giung'a retributiva, eluden­
do le insistenti proposte del­
le sinistre e del sindacati 
e le stesse censure della Cor­
te dei conti. Il governo, tra 
l'altro, non ha ancora pre­
sentato la relazione sullo stu­
dio della pubblica. ammini­
strazione. --.:-•••-• 
" Maffioletti ha concluso af­
fermando che il risanamen­
to. il decentramento e la fun­
zionalità dell 'apparato pubbli­
co sono fatti determinanti per 
la ripresa economica del pae­
se e per lo sviluppo dell'or­

dinamento democratico. 
• Infine il compagno Renzo 
Bonazzi ha illustrato un or­
dine del giorno del PCI sul­
la finanza locale che era sta­
to respinto in commissione 
e che ora viene riproposto 
all'assemblea. Nel'."ord:ne del 
giorno il gruppo comunista 
impegna il governo ad ema­
nare norme per il consolida­
mento della situazione debi­
toria dei Comuni e delle Pro­
vince, per assicurare ii con­
corso dei Comuni e delle Re­
gioni agli accertamenti tribu­
tari . per '."adozione da parte 

investimenti, per il coordina­
mento della finanza dello Sta­
to, delle Regioni e del Comu­
ni e per l'attribuzione agli 
enti locali di mezzi finanzia­
ri adeguati allo svolgimento 
delie loro funzioni. 

Sulla base di queste richie­
ste l'ordine del giorno impe­
gna il Governo a provvedere 
alle necessarie variazioni nel 
bilancio statale. 

CO. t . 

RAI-TV: oggi si riunisce 
la commissione di vigilanza 
Documento delle Regioni sui problemi radiotelevisivi 

La riunione della Commis­
sione parlamentare di vigi­
lanza sulla RAI, che dovreb­
be procedere alla elezione del 
nuovo consiglio di ammini­
strazione dell'ente radiotele­
visivo. si riunirà questa mat­
tina anziché domani come in 
un primo tempo previsto. 
L'anticipo si è reso neces­
sario per motivi di calenda­
rio parlamentare. Non è co­
munque certo che la com­
missione decida la nomina 
del nuovi 10 consiglieri di 
sua competenza. 

Nino Neri, membro della 
direzione socialista ha dichia­
rato di non credere che la 
commissione parlamentare 
per la RAI-TV « sia domani 
in grado di procedere alla 
nomina del consiglio di am­
ministrazione dell 'ente. Per 
parte nostra — ha afferma­
to — non abbiamo ancora 
definito ì vari aspetti della 
questione, che non è limitata 
alla scelta dei nomi, bensì 

ai criteri e alle linee cui il 
consiglio d'amministrazione 
si deve ispirare nella sua 
futura azione ». 

I problemi della radiotele­
visione devono essere affron­
tati dal governo nel suo com­
plesso dopo un pubblico di­
batt i to: questa la richiesta 
avanzata dal comitato delle 
regioni per l problemi della 
RAI-TV al presidente del Con­
siglio e contenuta in un do­
cumento firmato dal presi­
dente della Regione Toscana 
Lagorio. coordinatore del co­
mitato stesso, in tale docu­
mento si ricorda che il mi­
nistro delle Poste «aveva 
preso pubblico Impegno di in­
contrarsi con i poteri regio­
nali per approfondire le pro­
poste In difesa del servizio 
pubblico radiotelevisivo nella 
nuova fase aper ta dalla sen­
tenza della Corte costituzio­
nale. Nonostante ripetute sol­
lecitazioni il ministro non 
ha però dato alcun seguito 
agli Impegni presi. 

Manifestazione 
popolare 

a Bologna per 
il risanamento 
della finanza 

pubblica 
BOLOGNA. 20 

« Lotta allo spreco, alla 
evasione fiscale e per una 
nuova qualità della spesa 
pubblica ed una rete na­
zionale di servizi sociali » 
questo uno degli striscioni 
che hanno aperto stasera 
il corteo di cittadini du­
rante la manifestazione 
promossa dalla Federazio­
ne bolognese del PCI sul 
tema del r isanamento del­
la finanza pubblica. Di­
verse migliaia di lavora­
tori — moltissime le don­
ne — hanno attraversa­
to il centro di Bologna, 
da Piazza 8 Agosto e lun­
go le vie Indipendenza, 
Ugo Bassi, Marconi, Riva 
Reno, Piazza Azzarita, per 
confluire nel Palasport. 

Altri striscioni facevano 
diretto riferimento alla si­
tuazione che travaglia 
drammaticamente la vita 
del paese: «Uni tà e vigi­
lanza per stroncare la pro­
vocazione e difendere e 
sviluppare la democrazia » 
« Una nuova direzione po­
litica per fare uscire il 
paese dalla crisi ». Deci­
ne di cartelli testimonia­
vano la presenza al gran­
de " m e e t i n g " popolare di 
tutt i i quartieri della cit­
tà. dei Comuni dell'« hin­
terland » e della intera 
provincia. Al Palasport . 
assieme a numerose rap­
presentanze del movimen­
to democratico era pre­
sente anche una delega­
zione ufficiale della Fe­
derazione provinciale del 
PSI. Nel corso del comi­
zio, presieduto dal sinda­
co di Bologna, compagno 
Renato Zangheri. hanno 
parlato Renzo Imbeni, se­
gretario della Federazio­
ne comunista, e il sen. Ar­
mando Cossutta, della Di­
rezione del PCI. 

Nel corso della quarta assemblea delle autonomie j Presentato a Roma il libro di Giorgio Amendola 

La Lega ribadisce 
a Taranto il suo 
deciso impegno 
meridionalistico 

Il ruolo determinante degli Enti locali per un diverso 
sviluppo del Mezzogiorno - Progetti speciali e at­
tuazione della 183 - Saldare l'emergenza alle pro­
spettive di risanamento della finanza pubblica 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 20. 

Non c'è alcuna possibilità 
di realizzare concretamente un 
diverso sviluppo economico 
del Paese se non si affrontano 
e non si sciolgono 1 nodi del 
Mezzogiorno. Al contrario al­
le regioni meridionali si de­
ve guardare non già come ad 
una realtà degradata da « as­
sistere », ma come ad un 
grande potenziale di risorse 
da valorizzare nell'Interesse 
del Sud e dell'Intero Paese. 
In quest'opera di valorizza­
zione un compito determinan­
te spetta — oggi ancor più 
che in passato — alle Regioni 
e alle autonomie locali, 1 cui 
sforzi vanno coordinati e fi­
nalizzati verso precisi obietti­
vi di rinascita. L'attuazione 
del progetti speciali, in rela­
zione alla legge n. 183 che 

meridionale della Lega per le 
autonomie e i poteri locali. 
Dalle relazioni, da! dibatti­
to e dalle conclusioni è emer­
so chiaramente confermato il 
taglio decisamente meridiona­
listico dell'impegno della Le­
ga e delle forze politiche e 
sociali che in essa si ricono­
scono. Un impegno — ha ri­
cordato il compagno on. Pie­
tro Conti nel suo intervento 
Introduttivo — che ha sem­
pre contraddistinto le batta­
glie politiche di quell'organi­
smo unitario. 

La gravità del guasti pro­
vocati dalia politica dell'inter­
vento straordinario — ha ri­
levato l'on. Nicola Adamo nel­
la relazione generale — sono 
oggi sotto gli occhi di tut t i . 
Ciascuno ormai si rende con­
to che non c'è possibilità di 
soluzione dei problemi meri­
dionali al di fuori di una vi-

Affollato 
dibattito su 

• «Gli anni 
della Repubblica» 

Alla presentazione del volume hanno preso parte, 
insieme all'autore, Flaminio Piccoli e Riccardo Lom­
bardi - L'incontro organizzato al Ridotto dell'Eliseo 
dagli « Editori riuniti » che hanno edito il volume 

prevede interventi nel Me?.- j sione programmata dello svi 
zoglorno per il quinquennio 
'76'80. il programma di ri­
conversione Industriale, il pia­
no agricolo al imentare, l'occu­
pazione giovanile, costituisco­
no al t ret tant i banchi di pro­
va della capacità operativa e 
della volontà politica unita­
rie. 

DI questi temi — stretta­
mente connessi a quelli ri­
guardanti il riassetto istitu­
zionale e il r isanamento del­
la finanza locale — hanno di­
scusso per due giorni a Ta­
ranto sindaci, pubblici ammi­
nistratori. esponenti politici e 
sindacali, dirigenti delle Re­
gioni ed esperti, in occasio­
ne della quarta assemblea 

Alla conferenza nazionale indetta dal CNU a Milano 

Le forze politiche confrontano 
le proposte per l'università 

Finora pronta solo la proposta di legge del PCI - Nel corso del convegno verranno rese 
note le linee dei progetti di riforma del governo e quelle di PSI, PSDI, PRI e PLI 

luppo, capace di allargare la 
base produttiva e di riequi-
librare l'asse industriale. Ma 
ciò richiede un impegno del 
tut to diverso delle partecipa­
zioni statali e della stessa 
Cassa per il Mezzogiorno, sul­
la scorta di indirizzi determi­
nati democraticamente. Due 
sono gli obiettivi indicati da 
Adamo, e ampiamente ripre­
si nel corso del dibatt i to: Il 
rilancio della programmazio­
ne; 11 controllo democratico 
dell'intervento pubblico. 

I progetti speciali — su que­
sto tema ha insistito anche 11 
compagno Pancrazio De Pa­
squale, presidente dell'Assem­
blea regionale siciliana — de­
vono essere finalizzati allo 
sviluppo di attività economi­
che e sociali saldamente an­
corate alla realtà e alle po­
tenzialità che in essa si espri­
mono. Nel Mezzogiorno ciò si-

E' stato presentato ieri se­
ra. al r.dotto dell'Eliseo. il 
p:u recente libro d» Ci.ormo 
Amendola - - «Gli anni deila 
Repubblica ». edito dayli Edi­
tori riuniti — in un incontro 
tra protagonisti di questo ar­
co di .storia: l'autore stesso. 
insieme a Riccardo Lombardi 
e all'on. Flaminio Piccoli (au­
todefinitosi -i pròtagoinsta pe­
ritoneo » r i spe t to 'ag l i altri 
due interlocutori). Più che a 
una presentazione, il fittissi­
mo e qualificato pubblico m 
.-ala ha assistito per due ore 
ad un vero dibattito, fatto di 
confronto sereno ma esplici­
to. di polemiche senza mezzi 
termini ma ispirate a recipro­
co rispetto, e aiieiie — ele­
mento tutt 'altro che secon­
dario nel promuovere un'in-
teiihii partecipazione degli a-
sco'.tatori — d: battute, di ri­
cordi personali, di interrii/io­
ni non «erto intemperanti . 
semmai stimolanti. Un'iniz.a-
Uva più che riuscita, insom­
ma. degli Editori rumiti (era­
no presenti Ruggero Hoscu. di­
rettore generale. Roberto Ron­
dilo. direttore editoriale. Giu­
seppe Ga r r i t ane e Franto 
Bertone, che ha aperto il di­
battito», anche per le perso­
nalità e le « ottiche « politi­
che diverse d i e si misurava­
no non solo sul libro di A-
inendolu. ma sui t r en tann i 
della democrazia italiana. 

Che cosa è emerso nel pri­
mo e nel secondo giro di in­
terventi e ri»! complesso del 
dibattito? 11 compagno Amen­
dola ha posto l'accento su 
quella che è lu motivazione 
stessa del suo libro: la neces­
sità, cioè, di promuovere una 
coscienza storica del periodo 
vissuto fino ad oggi dallo Re­
pubblica italiana come mo­
mento essenziale della coscien-

gnifica anzitutto rinnovamen- | ? a p o l i t ; C a . p o r capere' « da 

Dalle Regioni in vista della trattativa 

Il governo chiamato in causa 
per il contratto ospedalieri 

Le regioni chiedono che il 
governo partecipi attivamen­
te alle t rat tat ive per il rin­
novo del contratto unico di 
lavoro del personale ospeda­
liero. La richiesta sarà pre­
sentata oggi al ministro del­
la Sanità. Da! Falco, nel cor­
so dell'incontro ohe egli a-
vrà con una delegazione di 
assessori regionali, di esperti 
e di dirigenti della Fiaro. fra 
cui il presidente Leopizzi. 

La delegazione è quella che 
aveva ricevuto l'.r.curico di 
preparare una bozza di con­
tratto. 

L'intervento del governo — 
ha anticipato l'assessore del 
Veneto. Melotto — si impone, 
essendo egli il primo respon­
sabile della spesa sanitaria, 
in particolare di quella ospe­
daliera, dopo la leggo 386. 
Alla t rat ta t iva è s ta ta chie­
sta anche la presenza della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL, per le affinità t ra 
il settore ospedaliero e quello 
del pubblico impiego, nel qua­
dro dell'economia del paese. 

L'apertura delle t rat ta t ive 
dovrebbe avvenire entro gen­
naio. 

Si è svolto nei giorni scorsi a Firenze 

Il coordinamento nazionale 
di «Medicina democratica» 

FIRENZE. 20. 
Due giornate d: dibatt i to 

intenso e di indicazioni ope­
rative. hanno caratterizzato 
la riunione, che si e svolta a 
Firenze, de! coordinamento 
nazionale di Medicina demo­
cratica. movimento di lotta 
per la salute. Vi hanno par­
tecipato membri de. consigli 
di fabbrica della Selenia di 
Roma, della Monted_son di 
Castellanza. dei la Titanor e 
Massey Fergusscn d. Apriiia. 
della Baàsani Ticino di Vare­
se. della Fiat d: Mederà, del­
la Romer di Firenze e della 

! Olivetti di Massa. Inoltre col­
lettivi di Medicina democra-

del Comuni e delle Province ì tica. operatori sindaca:!, teen.-
I di piani oer il contenimento j ci della medicina de'.'.'amb.en-
i dei costi di cestione e desi: . le di lavoro, studenti, ozpc-

di dalieri e rappresentanti 
popolazioni in lotta. 

Dagli interventi è stato sot­
tolineato come oggi si fa più 
pressante l'esigenza di respin­
gere l 'attacco padronale e go­
vernativo sull'occupazione — 
che si manifesta con i licen­
ziamenti, in cassa integrazio­
ne. l 'aumento della nocività. 
dei ritmi, dell ' inquinamento 
e con le campagne contro 1' 
assenteismo — rilanciando il 
controllo operaio e popolare 
sulla salute in fabbrica. Non 
sono mancati accenti critici 
che hanno giudicata perico­
losa e perdente quella linea 
che in nome della salvaguar­
dia dell'occupazione tende a 
mettere in secondo piano : 
problemi del'.'amb.ente 

L'elezione di Mazzotta con i voti di centro-destra 

Milano: ipoteca moderata sul segretario de 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 
L'elezione dell'ori. Roberto 

Mazzotta a segretario pro­
vinciale rappresenta il mo­
mento culminante di un'ope­
razione di segno moderato :o 
corso da qualche mese nel­
la DC milanese. Mazzotta è 
s ta to eletto da una mazgio-
ranza di centro-destra: hanno 
votato per lui le destre e gli 
esponenti del cosiddetto «car­
tello» (il ia:rgru;»pame«uo 
formato da Comunione e Li­
berazione. dai forzanov.àti 
del ministro Vittorino Co­
lombo. dalla Co'.diretti, da 
una frangia di dissidenti della 
Base capeggiati dallo stesso 
Mazzotta che ha ritrovato in 
una certa misura la sua unità 
e ha visto schierati insieme 
nell'a operazione Mazzotta» 
t an to gli uomini del grup­
po Gino Colombo Carenili! 
• v a n t o i seguaci di De Ca­

roli; . S.mgal'.:. Morazzmi. • 
Saluti:. ! 

Ieri. io Comitato prov.ci-
c:.\'.e. Mazzotta ha ottenuto 
31 voti su 34 p r e g n i : , t re 
seno andat i a De Carolis. 
A! momento del voto hanno 
abbandonato l'aula : basisti, 
i morote:. la delegata fem­
minile; un gesto clamoroso 
che soitoiinea «esistenza di 
un profondo dissenso politico 
su! senso d: questa open-
zxne . Attorno al nome del­
l'eri. Mazzetta si è formato 
un nuovo schiera mento di 
forze moderate, il d isemo d: j 
un rovescia mi n t o delle tra­
dizioni!! alleanze fra le s'-
nistre e stato compiuto con 
l'isolamento della base e dei 
m o r o s i e la scelto, da par te 
del «car te l lo», dei voti de­
terminanti deila destra estre­
ma di De Carolis. 

Il recente congresso pro­
vinciale aveva infatti delu­
so le a l l e t t a t i ve dei « leader > 
del «car te l lo» che puntava­

no a conquistare la maggio­
ranza assoluta o. quanto me 
r. 

n i del xcartello» e !a destra. 
che aveva appena stravinto 

:o. una forza tale da poter j *- congresso cittadino. In ccn-
cegliere i suoi alleati: ma il j ? ; e s s o . B oI™5°^.A r > .d :_e5°1 .* 

" cartello» conquistala solo 
13 sezzi. e la Base che era 
stata per tut ta la campagna 
precongressuale l'obiettivo da 
battere, conservava presso­
ché intattA la sua forza con 
17 seggi, cui andavano aggiun­
ti i delegati giovanile e fem-
mxiile. La destra, divisa in 
due tronconi, vedeva asse­
gnati 9 seggi agli amici di 
De Carolis e 7 al gruppo di 
Gino Colombo. Nessuno era 
quindi :n grado di fare a 
meno di un sistema di allean­
za per l'elezione del segre­
tario. 

Il dibattito congressuale, 
proprio per questi risultati e 
proprio per le cose dette ne­
gli interventi, aveva rappre­
sentato una battuta d'arresto 
dell.» manovra moderata che 
vedeva protagonisti gli uomi-

Vittorino Colombo avevano 
respinto a nome del « cartel- i 
lo» le offerte della destra 
e avevano lasciato intendere 
di essere disponibili ad un 
nuovo accordo con la sini­
stra. Ma il «car te l lo» ha 
poi preteso di imporre la 
sua « legge » e ha insistito 
sulla candidatura di Mazzot­
ta. che non solo è l'uomo che 
ha provocato la scissione del­
la Base, ma che si è fatto 
anche portavoce di quella li­
nea anticomunista e di im­
postazione neoliberista che 
ha messo sotto accusa tu t te 
le scelte fin qui compiute. 
dalla gestione del part i to af­
fidata ai basisti alla « Giun­
ta aper ta » alla Regione, alla 
richiesta di un nuovo tipo di 
opposizione al Comune di 
Milano, ai rapporti con la 
realtà di quartiere ecc. 

Dal nostro inviato 
MILANO. 20. 

La riforma dell'università è 
da s tamane sotto il fuoco 
intenso di questo dibatti to 
fra politici, docenti universi­
tari, rappresentanti sindacali 
che è in corso (e si con­
cluderà domani) a Milano, in 
occasione della conferenza na­
zionale del CNU (comitato 
nazionale universitario). 

Nella cartellina dei parteci­
pant i (all'ordine del giorno 
del convegno c'è un solo pun­
to: « Per una nuova univer­
s i tà») c'è un'unica proposta 
di legge già elaborata, quel­
la del PCI, ma è già prean­
nunziato domani l 'intervento 
del ministro Malfatti che pre­
senterà le linee del proget­
to governativo, mentre anche 
il PSI, il PSDI. il PRI, 11 
PLI esporranno qui le linee 
dei loro piani di riforma. 

Ha, dunque, ot tenuto un 
risultato positivo la « provo­
cazione » del PCI che, presen­
tando la sua proposta di leg­
ge, ha voluto sollecitare le 
altre forze politiche a dedi­
care nuovamente attenzione 
alla riforma degli atenei. 

Il CNU. nel ribadire, con 
la relazione iniziale del suo 
presidente nazionale Leonti-
no Battistin, la convinzione 
della utilità, in questo mo­
mento, di un dibatti to fra le 
forze politiche, universitarie, 
sindacali, ha presentato sin­
teticamente le proprie posi­
zioni. Tre i punti essenziali: 

1) la ricerca scientifica: il 
suo potenziamento all'inter­
no delia università è condi­
zione indispensabile per risol­
vere in positivo la crisi di 
identità e di ruolo dell'uni­
versità stessa. 

2) S t ru t tura : i dipartimen­
ti debbono costitu.re l'asse 
portante deila ricerca e del­
la didattica, ma bisogna evi­
tare che la !oro tipologia ven­
ga fissata rigidamente su sca­
la nazionale. La gestione del­
l'università deve essere affi­
data a tut te le sue compo­
nenti , ma non deve avere nes­
sun carat tere assembleare. La 
libertà di ricerca e di inse­
gnamento deve essere piena­
mente garantita e non subire 
in alcun modo limitazioni dal 
gioco delle maggioranze e del­
le minoranze: solo a questa 
condizione la g.usta abolizio­
ne deila cattedra e della ti­
tolarità dei singoli insegna­
menti costituirà una misura 
rinnovatrice. 

3) Corpo docente: un con­
corso a numero chiuso per 
i neolaureati che apra la pos­
sibilità di ammetterli ad un 
tirocinio retribuito che cul­
mini col conseguimento de! 
dottorato di ricerca. Un sue 
cessivo concorso a numero 
chiuso dovrebbe aprire le por­
te dell 'insegnamento univer­
sitario. 

Contrario a qualsiasi ricorso 
ad ent ra ta in ruolo «opr. legts» 
il CNU sottolinea la neces­
sità che ogni normativa tran­
sitoria risulti coerente con i 
principi della nstrutturazio-

troverso punto delle facoltà 
di medicina, Battistin si è 
detto contrario allo scorpo­
ro a favore della sanità, ma 
favorevole alla adozione di 
norme particolari purché con­
testuali a quelle generali del­
la riforma universitaria. 

Inderogabile ed urgente è 
la riforma anche per il sena­
tore repubblicano Spadoli­
ni, che ha proposto un in­
contro delle forze politiche 
costituzionali per studiare la 
compatibilità del complesso 
delle riforme scolastiche con 
le risorse del bilancio. La 
gravità della crisi economi­
ca, ha specificato il senatore 
del PRI , deve indurre ad una 
analisi più a t ten ta delle stor­
ture della università (Spado­
lini a questo punto ha ri­
cordato, condividendola, la de­
nuncia fat ta in a l t ra occa­
sione dal compagno Chiaren­
te. di alcune gravi disfunzio­
ni degli atenei) per eliminar­
ne almeno le più macrosco­
piche. 

Bisognerà evitare anche 
questa volta l'errore « fune­
sto •• — sono parole di Spa­
dolini — di intervento sullo 
s ta to giuridico dei docenti 
prima di aver modificato le 
strut ture della università (ci 
pare di aver colto in questo 
punio una critica dura ai 
provvedimenti urgenti». Dopo 
essersi espresso su una serie i 
di altre questioni (d'accordo ! 
con il PCI sul « numero orien- j 
t a to» per gli studenti di cer- i 
te facoltà, necessità immedia­
ta di un numero programma­
to di iscrizioni per medici­
na. rivalutazione della sele­
zione, 
e di 

to dell'agricoltura, riconver 
sioni colturali, piani irrigui, 
specializzazione della produ­
zione. Lo stesso processo In­
dustriale — da attivarsi sulla 
base di criteri sostanzialmen­
te rinnovati — deve correlarsi 
al settore primario e deve sa­
per utilizzare le ricchezze ma­
teriali che sono presenti In 
grande misura nelle regioni 
meridionali. 

In quanta prospettiva — ha 
detto ancora Adamo — gli 
Enti locali debbono saper co­
gliere ed esaltare gli elemen­
ti innovatori previsti nel mec­
canismo di utilizzazione delle 
risorge aggiuntive (perchè di 
risorse « aggiuntive » dovrà 
trat tarsi , e non già di inter­
vento ordinario che pure do­
vrà essere garanti to) a favore 
del Sud. I progetti speciali e 
di sviluppo regionale dovran­
no, d'altra parte, contribuire 
a far uscire anche gli Fntl 
locali dalia logica municipa­
listica e settoriale per affer­
mare una nuova e più orga­
nica dimensione della pro­
grammazione: quella di ca­
rattere comprensoriale. 

Alle Regioni — ha osserva­
to De Pasquale — spetta un 
compito determinante: esse 
debbono divenire soggetti at­
tivi della programmazione, 
organi in grado di agire nella 
pienezza dei poteri che loro 
attribuisce la Costituzione. E 
ciò potrà avvenire solo se si 
darà rapida attuazione a!'n 
legge delega n. 382 che preve­
de il trasferimento del poteri 
dagli orsani centrali alle Re­
gioni (e. conseguentemente, 
dalle Regioni asli altri Enti 
locali). 

Il discorso sulla prospettiva 
— lo ho. rilevato con partico- ; 
lare efficacia l'assessore al j 
Bilancio del Comune di Napo- i 
li. S-.ippa. e i! tema è s tato j 
r:prr=o da Luizi Ladaga nelle 
sue conclusioni — non può di­
stesi.ere l'attenzione da: pro­
blemi drammatici che stan­
no di fronte a: Comuni in te­
ma di finanza locale. Pochi 
ziorni d'ossigeno sono rima­
sti .,z!i Enti locali. Ma cosa 
accadrà dopo :1 31 dicembre 
se non interverranno adegua­
te misure per far fronte ol-
l'immediato e per avviare il 
risanamento? Ancora una vol­
ta a prospettiva si salda ai-

dove si parte e dove .si va ». 
Un invito che non riguarda 
soltanto il PCI. ma si estende 
agli altri partiti , ai compagni 
socialisti, nlln DC stessa, ad 
aprire eli archivi e n rivedere 
esperienze ed errori, il posi­
tivo e il negativo dagli unni 
del primo dopoguerra al cen­
tro sinistra. Un invito che 1' 
on. Piccoli accoglie «con con­
vinzione ». dopo aver reso o-
maggio all'onestà politica, in­
tellettuale e morale di Gior­
gio Amendola do definisce 
sorridendo « un misto di Vol­
taire e di Krusciov»). L'espo­
nente de sottolinea la « pre­
sa d'atto » da parte dell'auto­
re del salto compiuto daila 
società italiana (Amendola gli 
ricorderà poi come la sua po­
sizione sia s ta ta distorta, iso­
lando il riconoscimento del 
progresso dall'analisi delle re­
sponsabilità e degli errori in 

dopo aver sottolineato i me­
riti del libro, n o i si esime 
dall 'usare la stessa fran. 
iliezza dell'autore nella po­
lemica. in particolare a pro­
posito delle valutazioni del­
la K sinistra minore» (.socia­
listi. part i to d'azictie» al ino 
mento del referendum isti-
tuzioiale. Il suo discorso si 
sviluppa sui mesi dell'autun­
no del 1044 « i più tragici 
della Resistenza », sul gover­
no Parri. sulle « occasioni 
perdute » (non sono IMI pia­
gnone delle occasioni por 
dute », dice citando una fra­
se di Amendola, è vero che 
no.i si poteva fare la rivolti 
/.iene, ma molte al tre co.»1 

avremmo potuto farle». E 
poi parla della « smitizzazio­
ne » compiuta da Amendola 
del governo tr ipart i to (DC. 
PSI. PCI), della sua debo 
le/za dovuta aila mancanza 
di una base di massa, per 
giungere infine al discorso 
politico di oggi, al tipo di 
governo di cui ha blsopio 
l'Italia, affermando che per 
consentire la scelta bisogna 
dare contenuti più precisi sia 
all'Ipotesi di compromesso 
storico sia a quella dell'ai 
t ema t i va. 

L'cn. Piccoli parla del pas­
sato remoto, del passato 
prossimo e del futuro deli 
neat i nel volume: Amendola 
ncn si ferma ai ricordi - -
dice con un esplicito apprez­
zamento —. guarda avutiti 
e sente il valore della colla­
bora/iene politica tra le 
grandi forze italiane, si ri 
volge a noi. Il tempo preme 
-Ai questa crisi, ma se ci 
guidasse la fretta, se si cor­
resse. si creerebbe una « Im­
passe » per la Repubblica. 
«Seguiamo con attenzione il 
PCI » — aggiunge l'espo­
nente de — ma esso ncn ha 
ancora compiuto tu t to il tra­
gitto per avere «t i tolo com­
pleto per la direzione della 
vita de! Paese ». Egli impli­
ci tamente riccnosce la ma­
turità e il senso di respon­
sabilità dei comunisti In 
questa situazione, paradossal­
mente richiamandosi al pas­
sato. al tempi in cui i co 
munisti ncn avrebbero dato 
«a iu to» alla DC per evi 
tare errori : ii compagno 
Amendola gli ricorda quei 
tempi, gli anni della scc 
munica. della guerra fredda. 
degli eccidi dei lavoratori 

Amendola riprende qirndi 
il tema politico del presente 
e del futuro. Afferma la ne 
cessità di un confronto coti 
la DC in cui siano impe 
guati comunisti, socialisti e 
forze laiche. Sottolinea gli 
aspetti politici e morali del 
la crisi di un Paese che ha 
bisoimo di una forte unità. 

particolare della DC da cui j di nei governo ccn più pò 
sono derivati il mancato svi 

I luppo e la crisi di oggi): e 
! quindi si sofferma in partioo-
! 'are sui temi de! Mezzogiorno 
! e dei rapporti DC PCI, nel pri­

mo caso per contestare l'ori-
i ginalità di elalwrnzione dei 
I comunisti e per richiamare 
j olle '.i tradizioni » contadine 
| del suo part i to: nel secondo 
I per fare una distinzione tra 
i il PCI quale è oggi e il PCI 
I di ieri. 

Il compagno Lombardi. 

tere. più autorità in quanto 
anpoggiato da più estesi con 
sensi: l ' incentro ci vuole - -
ageiunee — anche se i temni 
di maturazione sono diffi­
cili. Potremmo accettare 
le at tese — conclude rivol­
gendosi in particolare a!-
l'rn. Piccoli — nelle quali il 
PCI è diventato per al t ro 
sempre DÌÙ forte, ma bi­
sogna affrontare la crisi e 
orientare il Paese: al può 
davvero aspet tare? 

Vcrr.oTzev.7a. e all'una e al-
purche non ristretta | ]-a;tra bisozna far fronte. In 
classe, ruolo positivo ,questo senso la Lega — a! 

I comuni per 
un'intesa 

sui problemi 
della cultura 

I maggiori comuni d'Italia 
hanno deciso forme d: coor­
dinamento permanente nel 
settore della produzione cul­
turale. I rappresenant: dei 
comuni delle cit tà capoluogo 
di regione, si aono incontra­
ti a P.i!.»zzo Vecch.o. per af­
frontare i prob'em. rit-gli en­
ti locai: e. in particolare, del­
ia cuitura in rapporto alla po­
litica nrt/.onale de* beni cul­
turali e alle att ività d: pro-
grammaz.one .n ozni fattore. 
All'incontro erano presenti 
eli assessori aila cultura dei 

delle università libere, pur- i fianco delle altre forze demo- i comuni "di Palermo. Ve-ez.a 
che non gravino sul bilancio 
statale, eec.ì. 

Marisa Musu 

era" irne 
rv-r.ata 

e pienamente :m-

Eugenio Manca 

Trieste. Bologna. L'Aqu.la. 
| Roma. Torino. Peruzia. Geno-
I \ a. Trento nonché :! pres>:den-
• te della provine:* d. F.renze 

Si spacca 
il gruppo 
missino 

alla Camera? 
j Le lacerazioni interne al 
j MSI-DN avrebbero portato 
i ad un ulteriore sviluppo- A 
j quanto risulta, il presidente 

del gruppo dei deputati m!s 
smi. De Marzio, avrebbe in­
viato al presidente della CA 
mera. Ingrao. una lettera con 
la quale chiederebbe l'auto­
rizzazione alla costituzione in 
gruppo parlamentare autono­
mo dei deputati missini dis­
sidenti rispetto alla linea del 
segre'ario del p i r t i to , Aimi-
rante. Si tratterebbe di 17 
d f p j ' a t : sui 34 componenti 
il gruppo missino della Ca 
mera. 

Problemi, prospettive e tesseramento negli interventi dei compagni di Soriano, nel Viterbese 

il dibattito in una nuova sezione del PCI 
Nostro servizio 

SORIANO. 20 
I compagni arr ivano alla 

spicciolata. Un giro • obbliga­
t o nelle stanze delia nuòva 
sezione, un veloce scambio 
di battute, poi prendono po­
sto. Quando l'assemblea ha 

g.omi. Non basta la denun-
e .1 — dice il crmp.izr.o Fu. 
v;o S^.ntin.. che parla per 
p.-.mo — ma occorre I» lot- | 
ta organizzata dei cittadini e j 
d. tutti el: antifascisti. E' un ! 
tema che. nelle conclusioni, i 
riprende con forza Mar.o Bi- j 
lardi, della segreter.a naz.o- ! 
r.ale del P.C.I. li quale nba- ! 

• capillare con la gente, con 
i : compagni — che hanno qua-
I si tut t i r innovato la tesse­

ra. con una costruttiva verifi­
ca politica. Chiede qualcuno: 
fino a che punto siamo co­
strett i a mutare i nostri at-

: ti dell 'austerità e del cambia-
I mento. La posizione raggiun­

ta dal PCI — continua Bi-
! rardi — può ottenere risulta­

ti parziali, e specifici, che pe­
rò possono spostare la situa­
zione in avanti . Abbiamo fat-

in.zio il giovane segretario, i 
Giovanni Catalani, ringrazia ) d.sce la necessità di suscita- i intese, ma la DC esprime una 
tut t i colie ore di lavoro offer- | re l'allarme democratico e un chiusura, e allora? E un al­
te per l 'allestimento dei lo • 
cali e comunica il soddisfa­

cente risultato de! raggiun­
gimento del 100 per cento 
degli iscritti, con preva­
lente presenza operaia e con­
tadina ima e: sono !e pre-
messe, afferma, per estende­
re le capacità di conquista 
di nuovi settori». Il salone è 
gremito: ci sono più compa­
gni di quanto si prevedesse 
(più del solito, certamente». 
t an to è che molti restano in 
piedi. 

Il dibattito dopo !a relazione 
di un compagno del direttivo. 
Giuseppe Berti, si vivacizza 
prfndencV) le mosse dagli at-

zmsto spirito di vigilanza 
Vengono t irate sui tappeto 

molte questioni. Quelle del ri­
lancio qualificato oSla agri­
coltura e del recupero e della 
ut...zzaz:one del.e terre mcol-

t ro : il PCI ha conquistato ol­
tre 12 milioni di voti, abbia­
mo toccato il « tet to ». E' pos­
sibile andare avanti? 

Birardi, nel riferirsi al pro­
blemi sollevati da queste do-

e come fattori decisivi per i mande ammonisce che non 
uso.re dalla crisi, o quelle j bisogna oscurare i segni po-

ì sitivi; per esemplo — affer­
ma — in alcuni provvedimen-

rizuardanti i deficit e le diffi 
colta dei comuni. 

poi un compagno. Edmon­
do Zolla, t rae spunto dalla 
apertura della nuova sezione 
per ricordare che le basi per 
l'oegi sono state gettate in 
tempi lontani, assai difficili 

Un compagno. Marcello Gio-
vanmni parla della campa­
gna per il tesseramento. Ab 

ne g e n e r a i Sul tanto con- i ti criminali compiuti in questi 1 biamo realizzato un contatto , c*o, di saldare i due momen-

teggiamenti nei confronti del- j to cadere la centrali tà della 
"a crisi? Ancora: portiamo DC — sottolinea — e oggi 
avant i la linea delle zrandi dobbiamo incalzare sui conte­

nuti e su una linea di con­
fronto non fine a sé stessa. 
il part i to di maggioranza. I! 
pencolo dell'inflazione — pro­
segue — è serio: occorre con­
trollare questo processo. E* 
qui il senso della nostra bat­
taglia: la classe operaia de­
ve divenire forza dirigente. 
Ciò è possibile nel momen­
to in cui essa non si rinchiude 
nei propri fortilizi, ma si fa 
carico della soluzione delJa 
crisi e diventa interprete del­
le esigenze di tut t i . All'ob­
biettivo ói costruzione in po­
sitivo di un grande movimen­
to di lotta — lo dice il com­
pagno Romeo Ferruzzl — dob­
biamo adeguare il part i to. 

Danila Corbwcci 

ti sono stati introdotti elemen­
ti di equità. Ciò ncn signi­
fica che abbiamo raggiunto 
un livello adeguato, soprattut­
to per le resistenze della DC: 
ma dobbiamo sapere che su 
alcune cose il confronto e lo 
accordo ci sono stati. Si trat­
ta ora di spingere più a fon-
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